
AMBITO DI PROGETTO

DELLA CITTA’ STORICAA.
Sub UPA 1A, 1B
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A. CITTA’ STORICA

Infrastrutture verde e blu di stato

MAPPE TEMATICHE

Infrastruttura verde e blu di stato

Legenda della mappa dello stato 

dell'IVB. Nella legenda, ad ogni 

elemento dei sistemi funzionali sono 

associati gli usi del suolo che ne 

costituiscono il tessuto paesistico.
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Biopotenzialità Territoriale

CITTA’ STORICAA.
MAPPE TEMATICHE

Sub UPA 1A 1B

Valore Btc media 0,50 0,36

orientamento =

NOTA: l'UPA 1A, nonostante la 
caratteristica di città di pietra, è l'unica 
UPA urbana che presenta un valore 
congruo di Biopotenzialità, grazie alla 
presenza del parco Castello e della 
vegetazione del perimetro murario e la 
scarsità di pressioni/interferenze 
confliggenti
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Indice di superficie drenante (%)
A. CITTA’ STORICA MAPPE TEMATICHE

Sub UPA 1A 1B

Valore  Idren 26,49 21,90

orientamento =
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A. CITTA’ STORICA

Spazi aperti interferiti dai disturbi prodotti dalle 

infrastrutture per la mobilità

Btc/Funzionalità ecologica degli spazi aperti 

espressa in Mcal all'anno

Funzionalità scarsa

Funzionalità massima

Aree interferite dalle 

infrastrutture

MAPPE DELLE VULNERABILITA’

Sub UPA 1A 1B

Incidenza sulla 
superficie totale %

19,14 53,90

orientamento =
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A. CITTA’ STORICA

Spazi aperti esterni alle aree di 

interferenza delle infrastrutture: stima 

della funzionalità ecologica

Funzionalità degli spazi aperti non interferiti 

espressa in Mcalorie

gli spazi aperti funzionali producono almeno 8.000 
Mcalorie all'anno

Funzionalità massima

MAPPE DELLE VULNERABILITA’
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A. CITTA’ STORICA

Suoli sigillati

(usi e coperture del suolo con k_dren =< 30%)

Suoli non sigillati

(usi e coperture del suolo con k_dren > 30%)

Valori k_dren assegnati agli usi e coperture del 

suolo

MAPPE DELLE VULNERABILITA’

Individuazione dei suoli sigillati
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A. CITTA’ STORICA

Rilevazione al suolo della temperatura il 29/06/2021 

alle ore 10:06

MAPPE DELLE VULNERABILITA’

Rappresentazione dell'Isola di calore
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A. Individuazione della aree non adatte o poco 

adatte all’infiltrazione delle acque pluviali nel 

suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

CITTA’ STORICA

(Fonte: Studio comunale di gestione del rischio idraulico)

1B

1A

MAPPE DELLE VULNERABILITA’
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A.
CITTA’ STORICA MAPPE DELLE VULNERABILITA’

Aree allagabili e pericolosità dal PGRA (Piano di 

gestione del rischio alluvioni) sovrapposte alla 

mappa della capacità di drenaggio  delle 

coperture del suolo stimate con l'indice di 

superficie drenante (K_dren)
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A.
CITTA’ STORICA

Stoccaggio del carbonio atmosferico

Stoccaggio del carbonio atmosferico

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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A.
Produzione di ossigeno

CITTA’ STORICA

Produzione di ossigeno

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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Rimozione degli inquinanti atmosferici

A. CITTA’ STORICA

Rimozione degli inquinanti atmosferici

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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Protezione idrogeologica

A. CITTA’ STORICA

Protezione idrogeologica

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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A.
Regolazione della temperatura

CITTA’ STORICA

Regolazione della temperatura

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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Qualità dell’habitat (valore della biodiversità)

A. CITTA’ STORICA

Qualità dell’habitat

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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A.
Valore ricreativo e sociale

CITTA’ STORICA

Valore ricreativo sociale

MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
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A.

SE ABBONDANTI SE SCARSI

Benefici ricreativi e 

sociali

Sequestro del carbonio 

atmosferico

Rimozione degli 

inquinanti atmosferici 

Produzione di ossigeno

Regolazione della 

temperatura

Protezione dal rischio 

idrogeologico

• Assenza o scarsità del verde urbano 

(infrastrutture verdi)

• Eliminazione del reticolo idrografico 

(infrastrutture blu)

• Impermeabilizzazione dei suoli

Commenti alle vulnerabilità individuate

• Le vulnerabilità sono quelle ovunque riscontrabili nei centri storici, 

dovute ai caratteri propri delle città murate che non prevedono spazi 

verdi al loro interno: la natura era esterna, abbondantissima. La 

ristrettezza delle vie, offre comunque un ombreggiamento 

significativo che tende a mitigare il fenomeno dell’isola di calore che, 

altrimenti, sarebbe significativamente maggiore. Il tema principale 

resta quello della gestione delle acque, soprattutto in riferimento alla 

riduzione dell'invio in rete fognaria delle acque di pioggia ..

• Tutta la Sub UPA è esclusa dalla possibilità di infiltrare acque. 

Pertanto i SuDS dovranno evitare le infiltrazioni in questa unità

• Cancellazione dell’ecosistema fluviale del Garza, tombato e di buona 

parte dei fossati, comunque prosciugati

• Assenza di spazi aperti ecologicamente funzionali in grado di erogare 

servizi ecosistemici efficaci, tra cui la mitigazione e il miglioramento 

del microclima, ad eccezione dell’area del Castello e lungo le mura 

perimetrali.

Sub UPA 1A – Città storica
A.

ABBONDANZE E SCARSITA’ DI SE

LEGENDA Molto abbondante

Mediamente scarso

Scarsi

Mediamente abbondante

Molto scarso

VULNERABILITA’

La tabella a fianco riporta i 

servizi ecosistemici classificati 

in base al livello di 

abbondanza/scarsità di 

erogazione nell'UPA in esame.

La tabella a fianco elenca le 

vulnerabilità prioritarie emerse 

dalle analisi interpretative. Le 

vulnerabilità sono significative 

nei confronti delle 

caratteristiche di base delle 

Sub UPA e delle dinamiche in 

corso.

CITTA’ STORICA SINTESI DELLE VULNERABILITA’ E 

SCARSITA’ E ABBONDANZE DI SERVIZI ECOSISTEMI

NOTA: la scarsità di SE è caratteristica propria delle città storiche, 
che trovano all'esterno le proprie risorse, anche in riferimento alle 
ridotte estensioni dei centri storici come quello di Brescia. Dunque 
le scarsità dei SE dovrebbero venire compensati ai margini del 
Centro storico e nelle UPA circostanti. Vale la pena di precisare che 
la città storica, nonostante la sua "durezza" presenta nelle mura e 
nel parco Castello risorse anche naturalistiche ed ecologiche 
superiori al resto della città.
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• Distribuzione poco equilibrata e discontinuità del verde 

urbano (infrastrutture verdi).

• Eliminazione del reticolo idrografico (infrastrutture blu)

• Impermeabilizzazione dei suoli significativa nella zona ovest

Commenti alle vulnerabilità individuate

• Le aree verdi sono praticamente assenti nella zona Ovest e 

si densificano progressivamente verso Est, fino a 

relazionarsi con l'IV della fascia di transizione. A Ovest 

l'impermeabilizzazione dei suoli è notevole e dunque anche 

le vulnerabilità connesse, con enfatizzazione del fenomeno 

dell’isola di calore e del rischio di alluvioni urbane. Questa 

Sub UPA non riesce a compensare i SE scarsi del Centro 

storico

• Cancellazione dell’ecosistema fluviale del Garza, quasi 

interamente tombato, in continuità con l'UPA a monte, e 

poco vitale nel tratto in superficie.

• La Sub UPA (a Ovest dell’asse Saffi), è esclusa dalla 

possibilità di infiltrare acque. Pertanto nell'area 

indicata, i SuDS non dovranno prevedere le infiltrazioni

SE ABBONDANTI SE   SCARSI

Benefici ricreativi e 

sociali

Sequestro del carbonio 

atmosferico

Rimozione degli 

inquinanti atmosferici 

Produzione di ossigeno

Regolazione della 

temperatura

Protezione dal rischio 

idrogeologico

Sub UPA 1B – Ingresso al centro storico

ABBONDANZE E SCARSITA’ DI SE

LEGENDA Molto abbondante

Mediamente scarso

Scarsi

Mediamente abbondante

Molto scarso

VULNERABILITA’

La tabella a fianco riporta i 

servizi ecosistemici classificati 

in base al livello di 

abbondanza/scarsità di 

erogazione nell'UPA in esame.

La tabella a fianco elenca le 

vulnerabilità prioritarie emerse 

dalle analisi interpretative. Le 

vulnerabilità sono significative 

nei confronti delle 

caratteristiche di base delle 

Sub UPA e delle dinamiche in 

corso.

A. CITTA’ STORICA SINTESI DELLE VULNERABILITA’ E 

SCARSITA’ E ABBONDANZE DI SERVIZI ECOSISTEMI

NOTA: Il ruolo funzionale di questa Sub UPA, dovrebbe essere di 
compensare in parte la scarsità di SE dell'UPA 1 A. In realtà ciò 
non accade e i SE scarsi potrebbero trovare un loro ideale 
incremento attraverso l'intensificazione dell'IVB nella parte Ovest 
della Sub UPA, che risulta essere la più carente e anche per se 
stessa.
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A.

MISSIONI: 
• Riqualificazione del Parco Castello: vedi progetto speciale nell'Allegato dedicato;

• Verifica puntuale della possibilità di stombinamento del torrente Garza, anche come recupero dell'elemento storico alla base della nascita della 

città insieme al colle Cidneo, e rifunzionalizzaione anche come raccolta delle acque meteoriche;

• Verifica puntuale della possibilità di riapertura dei fossati o di parte di essi, sia come recupero storico che per raccolta delle acque piovane 

provenienti dall'ovest urbano;

• Nel centro storico: micro interventi diffusi per aumentare la dotazione di verde nelle piazze, senza alterarne il carattere, con finalità di aumentare 

l'ombreggiamento e, possibilmente, gestire in modo sostenibile le acque meteoriche;

• Nella Sub UPA 1 B, ove possibile, de-impermeabilizzare per introdurre NBS in grado di erogare i SE mancanti legati alla presenza di vegetazione. 

Evitare invece l'infiltrazione nelle aree verdi delle acque di pioggia provenienti da stradi/piazzali esterni;

• Organizzare e progettare gli spazi aperti previsti dagli AT del PGT come tassello dell’IVB comunale;

• Aumentare la qualità fruitiva degli spazi aperti (accessibilità, margini, arredo, servizi, relazioni con le tipologie di fruitori del contesto);

MISSIONI DI PIANIFICAZIONE PER L’ATTUAZIONE 

DELLO SCENARIO

• Verifica puntuale della possibilità di riapertura di tratti tombati del Garza (nella Sub UPA 1B);

• Nella Sub UPA 1B, verificare il tratto di via Mantova. Si potranno prevedere sia interventi puntuali e diffusi e mediante utilizzo di NBS per la 

ricostruzione della vegetazione ripariale;

a) connessione degli spazi aperti perifluviali con l'alveo e rinaturalizzazioni per formare aree golenali e/o zone umide collegate all’alveo;

b) delocalizzazione dei volumi che interferiscono con la dinamica fluviale e generano rischio idraulico;

• Verifica puntuale di fattibilità della possibilità di riaprire il fossato (o tratti di esso) ai piedi delle mura veneziane per la raccolta delle acque 

meteoriche urbane, in particolare provenienti dall'ovest della città. Progetto che potrà anche avvalerisi della riapertura del tratto deviato del 

torrente Garza, oppure della realizzazione del solo fossato al di sopra del torrente (da progettare lungo le mura storiche, a partire ad esempio 

da via XXV Aprile nella Sub UPA 1A);

• Ridisegno della sezione stradale, per il rallentamento dei veicoli, una percorrenza ciclo-pedonale sicura e maggiore disponibilità di aree verdi 

efficaci (da applicare su via Piave nella Sub UPA 1B);

• Interventi di inserimento paesaggistico delle infrastrutture programmate (da realizzare nello snodo tra via S. Faustino e via del Castello);

• De-impermeabilizzazione di parcheggi, piazzali, strade (principalmente nella Sub UPA 1B, nei limiti indicati).

CITTA’ STORICA

AZIONI: 

MISSIONI DI PIANIFICAZIONE e AZIONI PRIORITARIE

20



STATO DI FATTO

 Servizi cimiteriali, scolastici e sociosanitari ,

 Parchi e giardini principali (in particolare i Giardini del Castello)

 1) Infrastrutture programmate 1a – Tram (attraversa via Solferino, Piazza Repubblica, corso Martiri della libertà, Via Mazzini, Galleria Tito Speri)

QUADRO PROGRAMMATICO

 Ambiti di trasformazione (principalmente nella Sub UPA 1B)

CITTA’ STORICA QUADERNO DEGLI AMBITI DI PROGETTOA.
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CITTA’ STORICA QUADERNO DEGLI AMBITI DI PROGETTO

Progetto speciale c – Castello. Si tratta del progetto più emblematico, in quanto complesso identitario e simbolico per la città e per l'efficacia potenziale nei

confronti degli obiettivi, ma anche perché evocativo della storia e delle criticità di cui la città è consapevole. La scheda del Parco Castello riporta una breve

descrizione dei punti salienti da risolvere e gli orientamenti possibili di progetto.

Progetto di riapertura di tratti tombati del torrente Garza., previa verifica puntuale della fattibilità. Il torrente Garza e il colle Cidneo sono le preesistenze che hanno

dato origine al processo fondativo della città di Brescia. Il colle è tutt’ora una presenza identitaria, culturale straordinaria, il Garza è quasi sparito dalla memoria dei

cittadini. Rimangono alcuni lacerti a cielo aperto in cui l’acqua è costretta in misere misure, e quelle curiose sinuosità di via S. Faustino che denunciano un passato

diverso a chi le sa vedere. Ritrovare il Garza, o alcune sue parti, potrebbe rivestire significati e funzioni diverse e importanti. Nel Garza ci sono le radici della città,

scorre un’acqua mescolata a reflui: portarlo in superficie permetterebbe di risanarlo, e con lui le acque che potranno nutrire l’agricoltura di valle che ne potrebbe

giovare in modo significativo. Il letto del Garza potrebbe accogliere le acque meteoriche che, oggi, non trovano una collocazione idonea, perché la crescita della città

non le ha previste e dunque non ha lasciato spazio. Il torrente ritrovato, potrebbe diventare un pezzo di città fortemente attrattivo e rinfrescante durante le estati più

calde. Tutto questo in un unico spazio, con un unico progetto, realizzabile per stralci successivi.

Progetto di recupero e riuso del fossato ai piedi d, alimentato tramite la raccolta delle acque meteoriche urbane. Questo progetto, oltre a restituire uno degli elementi

strutturali della città storica, andato perduto, potrebbe essere la risposta alla gestione delle acque meteoriche che si generano nell'Ovest della città e che non

possono essere gestite localmente per infiltrazione. Ci si riferisce, in particolare, alle acque provenienti dall’area del SIN Caffaro, dove l’infiltrazione non è ammessa,

Lo scenario dell'IVB prevede 2 alternative: la riattivazione del tratto in centro storico del torrente Garza, e l'uso della L costituita dai tratti Ovest e Sud del fossato per

la raccolta delle acque meteoriche, oppure il mantenimento del tratto deviato e tombato del torrente e la realizzazione del fossato al di sopra del torrente. Questa

proposta è alternativa alla precedente. Il tema dello spazio per le acque esiste ed è importante. Brescia si merita un progetto di ampio respiro capace di coniugare gli

aspetti funzionali con quelli del progetto urbano, compreso il recupero di elementi storici fondativi. Intorno alla città storica c’è spazio. Il fossato c’era, molto

probabilmente completo. Oggi, potrebbe essere recuperato in chiave funzionalmente contemporanea, ma con l'obiettivo di aumentare ulteriormente il valore della

città storica.

Dispositivi per la mitigazione dell’isola di calore (alberate ombreggianti, arredi verdi delle piazze), in centro storico. Si tratta di interventi minimali che dovranno esser

adeguatamente integrati agli spazi e all'architettura della città, considerando contestualmente l'aspetto vegetale e funzionale con le forme e i materiali del contesto.

Ridisegno della sezione stradale dei viali. Intervento realizzabile su via Piave, Sub UPA 1B. Si tratta di accorgimenti che, lavorando sulla sezione stradale, permettono

di aumentarne la sicurezza nei confronti della mobilità multimodale: veicoli a motore, bici, monopattini e pedoni. La coesistenza delle diverse modalità di trasporto,

l’aumento dell’utilizzo dei mezzi alternativi all’auto e al mezzo pubblico, stanno aumentando il livello di rischio nella circolazione. Il rallentamento dei veicoli a motore,

calibrato con i flussi attesi, è una delle pratiche più efficaci ai fini di aumentare la sicurezza e migliorare la vivibilità della città. Il rallentamento è possibile senza

dossi, né segnaletica, ma semplicemente lavorando sulla sezione stradale, il posizionamento degli stalli per parcheggi, la sistemazione delle aiuole spartitraffico

utilizzate per “ordinare” la strada, ma anche per realizzare SuDS integrati alla vegetazione stradale, per un miglioramento complessivo. Si tratta di interventi possibili

ove la sezione stradale lo consente e compatibilmente con i caratteri del contesto (viali, strade secondarie, "zone 30" a velocità limitata, zone produttive). Sono

proposti, ad esempio, la riduzione dello spazio destinato al movimento veicolare (carreggiata) per ricavare bande pedonali opportunamente separate dal nastro

stradale, percorsi sinuosi, così da rallentare il traffico e rendere meno pericolosa la percorrenza senza ricorrere a rallentatori trasversali. L’Abaco contiene alcune

suggestioni e indicazioni in proposito.

Interventi di inserimento paesaggistico delle infrastrutture programmate. Si tratta del progetto del Tram, che interessa lo snodo tra via S. Faustino e via del Castello.

A.
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A.
De-impermeabilizzazione di parcheggi, piazzali, strade, da attuare principalmente nella Sub UPA 1B, nei limiti indicati, Si tratta di spazi urbani in cui la

riduzione delle superfici asfaltate e cementate a favore di aree permeabili e vegetate, permette l’infiltrazione diretta e la progettazione di spazi di qualità

dove l’IVB può essere opportunamente incrementata sia come infrastruttura verde che attraverso i SuDS. Tali soluzioni consentono di diversificare e

caratterizzare l’immagine urbana per ritrovare l’identità dei luoghi e migliorare la qualità degli spazi aperti progettati. Sono associate ad altre opere di

drenaggio urbano e coniugano funzioni utilitaristiche (percorsi, parcheggi...) con quelle idrauliche ed idrologiche (infiltrazioni) ed estetico-percettive.

L’Abaco contiene alcune proposte e indicazioni in proposito.

Equipaggiare i tessuti industriali della Sub UPA 1 B con NBS in grado di fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici:
a. fasce filtro per l’assorbimenti degli inquinanti (sia aerei che di percolazione in falda);

b. migliorare le aree verdi a margine delle strade;

c. sistemi sostenibili di drenaggio urbano per la gestione sostenibile delle acque meteoriche ed eliminazione progressiva degli sfiori fognari al fine di

migliorare la qualità d’acqua del reticolo idrico;

d. dispositivi per la raccolta e conservazione delle acque meteoriche di dilavamento delle coperture (superfici potenzialmente non o poco inquinate) e il

riutilizzo (irriguo, di lavaggio piazzali, igienico, ecc.) e/o re-infiltrazione nel sottosuolo o re-immissione nei corsi d’acqua superficiali, eventualmente

previa fitodepurazione.

CITTA’ STORICA QUADERNO DEGLI AMBITI DI PROGETTO
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A. CITTA’ STORICA

SCENARIO: INFRASTRUTTURE VERDE E BLU DI PROGETTO

QUADERNO DEGLI AMBITI DI PROGETTO
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A. CITTA’ STORICA QUADERNO DEGLI AMBITI DI PROGETTO

SCENARIO: INFRASTRUTTURE VERDE E BLU DI PROGETTO
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